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BARBET 

 

ORIGINE: Francia  

 

DATA DI PUBBLICAZIONE DELLO STANDARD ORIGINALE VIGENTE: 

21.02.2006 

 

UTILIZZAZIONE: cane d’acqua per la caccia alla selvaggina da penna; come tutti i 

cani da acqua il Barbet è più di un semplice cane da riporto; deve ricercare e localizzare 

il selvatico nascosto nella vegetazione acquatica e farlo levare. In seguito riporta 

l’animale colpito dal suo padrone. Non teme il freddo, e va in acqua con qualsiasi 

tempo. 

 

CLASSIFICAZIONE  F.C.I.: Gruppo 8  Cani da riporto, cani da cerca e cani 

       da acqua 

     Sezione 3 Cani da acqua 

     Con prova di lavoro 

 

BREVE CENNO STORICO razza antichissima, comune in tutta la Francia, 

utilizzata per la caccia agli uccelli acquatici, e descritta o citata in molte opere fin dal 

16° secolo.  

 

ASPETTO GENERALE 

 Cane di taglia e proporzioni medie, caratterizzato da una spessa pelliccia  lanosa 

che gli assicura una protezione efficace contro il freddo e l’umidità. Il pelo forma barba 

al mento, e da questa caratteristica deriva il nome della razza 

 

PROPORZIONI IMPORTANTI 

 La canna nasale è leggermente più corta del muso.  

 La lunghezza del tronco, misurata dalla punta della spalla alla punta dell’anca, è 

leggermente superiore dell’altezza che va da terra alla punta delle scapole. 

 

COMPORTAMENTO-CARATTERE 

 Equilibrato, né aggressivo né pauroso, molto affezionato ai suoi padroni, molto 

socievole, amante dell’acqua, anche quando questa è molto fredda.  

  

TESTA  Il pelo del cranio deve ricadere fino alla canna nasale. La barba è lunga e 

spessa, i baffi ricoprono tutto il muso e sono molto folti. 

 

REGIONE DEL CRANIO 

Cranio  rotondo e largo 

Stop   marcato 

 

REGIONE DEL  MUSO 

Naso       grande con narici ben aperte, nere o marroni a seconda del colore del mantello. 

Muso  ben squadrato. Canna nasale larga e corta 

Labbra  spesse, pigmentate di nero o marrone; interamente ricoperte di lunghi peli 



 2 

Occhi  rotondi, preferibilmente marrone scuro, rime palpebrali marroni o nere  

Orecchi  attaccati bassi (all’altezza dell’occhio o un po’ più in basso) 

Lunghi, piatti, larghi con lunghi peli che formano ciocche.  Tirati in 

avanti, sorpassano il tartufo di almeno 5 cm (col pelo) La cartilagine 

degli orecchi sorpassa la commessura labiale. 

 

COLLO corto e forte 

 

CORPO    

Posteriore      solido con linea dorsale solida  

Dorso   linea superiore arcuata molto leggermente  

Rene  arcuato, corto e forte 

Groppa profilo arrotondato, vista di lato è la continuazione della regione lombare 

Torace  largo, sviluppato, abbastanza profondo, con costole arrotondate, arriva ai   

  gomiti 

 

CODA  portata leggermente sollevata quando il cane è in movimento; attaccata 

bassa; forma un leggero uncino all’estremità;  

 

ARTI  

 

ANTERIORI 

Spalle  oblique. L’anglo scapolo-omerale varia fra 110 e 115° 

Braccio forte e muscoloso 

Avambraccio:diritto, con forte ossatura, bene in appiombo, ricoperto completamente  di  

 lunghi peli 

 

POSTERIORI 

Cosce  leggermente oblique, ben arrotondate  

Garretti: bassi, abbastanza angolati 

Metatarsi bene in appiombo 

 

PIEDI  rotondi, larghi, ricoperti di pelo 

 

PELLE relativamente spessa 

 

PELO  lungo, lanoso,  arricciato, che forma ciocche. Il pelo è fitto e, allo stato 

naturale, ricopre tutto il corpo. È una caratteristica essenziale della razza. 

Da tempo immemorabile il barbet è sempre stato toelettato in modo tale 

da facilitare il suo lavoro e il suo stile di vita. Può essere presentato in 

modi diversi a seconda dell’uso per il quale è destinato 

 

COLORE  

monocolore nero, grigio, marrone, fulvo, sabbia, bianco, o più o meno 

pezzato. Tutte le sfumature del fulvo e del sabbia sono accettate. La 

sfumatura dovrà di preferenza essere la stessa del colore del corpo.  
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TAGLIA 

Altezza minima al garrese: Maschi  58 cm.- 65 cm.  

Femmine 53 cm – 61 cm.                   

Con una tolleranza di 1 cm. In più o in meno.  

 

 

DIFETTI. Qualsiasi deviazione da quanto sopra deve essere considerata come 

difetto che sarà penalizzato a seconda della sua gravità, soprattutto in 

considerazione del benessere del soggetto.  

 

 Testa fine e stretta, muso sottile e lungo, labbra fini  

 Occhi chiari 

 Prognatismo, enognatismo, mandibola deviata 

 Orecchi attaccati alti (più in alto dell’occhio), fini, corti, stretti  

 Collo lungo e largo 

 Linea superiore concava  

 Rene lungo e debole  

 Groppa diritta 

 Torace stretto 

 Coda attaccata alta, ricurva sul dorso, anurismo, brachiurismo, 

coda troppo corta 

 Spalle diritte   

 Arti magri  

 Avambraccio di ossatura fine  

 Arti posteriori: cosce piatte, garretti diritti, arti con le frange; 

presenza di speroni  

 Piedi fini e stretti, scoperti 

 Pelle fine  

 Pelo corto, ruvido, non lanoso, non arricciato 

 Colori:  qualsiasi altro mantello diverso dai citati. Mantelli 

macchiati (bicolori, tricolori) carbonati, tigrati, trotati, 

moschettati, mantelli monocolori di sfumatura non uniforme. 

 

N.B. I maschi devono avere due testicoli apparentemente normali completamente 

discesi nello scroto. 

 

 DIFETTI  ELIMINATORI:  

 

  Soggetti aggressivi o troppo timidi 

  Qualsiasi soggetto che mostri evidenti anomalie fisiche o psichiche deve essere 

squalificato.  

 

 

 

 

 


